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L’analisi degli infortuni mortali (sistema di sorveglianza degli infortuni mortali e gravi 
INFOR.MO. a cura di Regioni e INAIL), ha mostrato  come le cadute dall’alto 
rappresentano all’incirca un terzo degli infortuni mortali sui luoghi di lavoro pari a 
circa  il 32,5% dei casi registrati. Emerge inoltre che “il settore di attività maggiormente 
colpito è quello delle costruzioni con oltre il 55% degli eventi accaduti, seguito, a 
debita distanza, dall’agricoltura con circa il 9%”. Il luogo in cui più frequentemente si 
verificano le cadute dall’alto è “il cantiere con il 52,4% degli incidenti”   nel 30,8% dei 
casi “la caduta è avvenuta da tetti o coperture, nel 23,9% da attrezzature per lavori in 
quota (es. scale portatili, trabattelli, ponteggi) e nel 15,9% da parti in quota di edificio 
(es. terrazzi, parapetti, aperture). 

ANALISI DEGLI INFORTUNI



ANALISI DEGLI INFORTUNI

Per l’insieme delle cadute dall’alto, la postazione in quota da cui è 
avvenuta la caduta è nella maggioranza dei casi (quasi il 31%) un 
tetto o una copertura e la causa più comune è il cedimento della 
stessa, dovuta al calpestio o la caduta all’interno di un varco.
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Art. 15 Legge Regione Piemonte n° 20/09 
“in fase di ampliamento o ricostruzione degli edifici è 
fatto obbligo prevedere dispositivi utili a garantire la 
sicurezza in fase di manutenzione ordinaria e 
straordinaria in tempi successivi 
alla ultimazione del manufatto”



Gestione dei rischi 
durante 

l’esecuzione 
dell’opera

Gestione dei rischi 
nei lavori 

successivi alla realizzazione
dell’opera

•  Piccole manutenzioni della copertura
•  Manutenzione e verifica degli impianti sul tetto
•  Ispezionabilità della copertura e grondaie
•  Nuova installazione di impianti
•  ………….

Piano di sicurezza 
e di coordinamento

Fascicolo con le 
caratteristiche dell’opera



Individuazione dei rischi e misure preventive/protettive

In dotazione dell’opera Ausiliarie

Altre misure preventive 
di competenza datori di lavoro 

o lav. autonomi incaricati

Incorporate nell’opera
 o al servizio

Fascicolo dell’opera – D.Lgs. 81/08 



Incorporate nell’opera
 o al servizio

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 

In dotazione dell’opera

Accessi ai luoghi di lavoro
 Sicurezza dei luoghi di lavoro
 Impianti di alimentazione e di scarico
 Approvvigionamento e movim. attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezioni dei terzi



Leggi e provvedimenti regionali sulle misure preventive e 
protettive per accesso, transito ed esecuzione di lavori in 

quota.
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Legge regionale 25 marzo 2013, n. 3
Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del 

suolo) e ad altre disposizioni regionali in materia di urbanistica ed edilizia.

Art. 86. (Modifiche alla L.R.14 luglio 2009, n. 20)

"Art. 15. (Norme in materia di sicurezza per l’esecuzione dei lavori in copertura) 
1. Al fine di garantire la sicurezza e l’incolumità di chi accede alla copertura in fase 
di manutenzione ordinaria e straordinaria del manufatto in tempi successivi alla 
ultimazione dello stesso, compresa l’attività di ispezione, in particolare con 
riferimento alla prevenzione delle cadute all’alto, è fatto obbligo di prevedere 
specifiche misure di sicurezza per l’accesso, il transito e l’esecuzione dei lavori in 
copertura, ai sensi del comma 2, per gli interventi di cui al comma 4. Sono fatti 
salvi tutti gli obblighi previsti dalla normativa vigente in materia di sicurezza e di 
tutela e valorizzazione del paesaggio.
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2. Per specifiche misure di sicurezza si intendono la predisposizione di:
a) idoneo accesso agevole e sicuro alle coperture, prioritariamente da uno spazio 
interno comune, salvo motivata ragione tecnica;
b) dispositivi di protezione collettivi permanenti o di sistemi di ancoraggio 
permanenti, da realizzare contestualmente o in alternativa a seconda della 
soluzione progettuale prescelta.

3. Per interventi in copertura si intendono quelli che interessano tetti a falda 
inclinata o piani, sia pubblici che privati, con altezza della linea di gronda 
superiore a 3 metri rispetto ad un suolo naturale o artificiale sottostante.

4. Le misure di sicurezza di cui al comma 2 devono essere predisposte per gli 
interventi di nuova costruzione che prevedono la tipologia di copertura di cui al 
comma 3, nonché per gli interventi di manutenzione straordinaria, restauro e 
risanamento conservativo e ristrutturazione edilizia ai sensi dell’articolo 3 del 
d.p.r. 380/2001, che interessano la tipologia di copertura di cui al comma 3 
mediante interventi strutturali.

5. La previsione delle misure di sicurezza di cui al comma 2 per le opere 
pubbliche è dimostrata dal progetto approvato e l’installazione e il rispetto dei 
requisiti di sicurezza sono attestati dal direttore dei lavori con la comunicazione di 
ultimazione lavori.
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6. La previsione delle misure di sicurezza di cui al comma 2 per le opere private è 
dimostrata dal progetto allegato al titolo abilitativo e l’installazione e il rispetto dei 
requisiti di sicurezza sono attestati dal direttore dei lavori con la comunicazione di 
ultimazione lavori.

7. La Giunta regionale disciplina con proprio regolamento i requisiti tecnici 
operativi ritenuti necessari e la documentazione da allegare al progetto, nonché 
alla dichiarazione di ultimazione lavori o di corretta installazione a garanzia 
dell’idoneità dell’opera. Il regolamento prevede, altresì, misure preventive e 
protettive per garantire la sicurezza e l’incolumità di chi accede alla copertura da 
realizzare in caso di interventi di manutenzione ordinaria che riguardano la 
copertura stessa, quali sostituzione anche parziale del manto o manutenzione 
degli impianti tecnologici esistenti o di installazione di impianti solari termici o 
impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili integrati nella 
struttura stessa.

8. Le disposizioni dei commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 entrano in vigore dal sessantesimo 
giorno successivo alla pubblicazione sul bollettino ufficiale della Regione del 
regolamento di cui al comma 7.
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Regolamento tecnico con requisiti

 REQUISITI TECNICI OPERATIVI
 DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE AL PROGETTO
 DICHIARAZIONE DI ULTIMAZIONE DEI LAVORI O DI CORRETTA
    INSTALLAZIONE
 MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE PER L’ACCESSO IN 
   COPERTURA PER LA  MANUTENZIONE ORDINARIA

ENTRATA IN VIGORE
60 GG dopo la pubblicazione 

del REGOLAMENTO

….25 LUGLIO 2016……
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Finalità
Disciplina le specifiche misure di sicurezza nonché le misure 
preventive e protettive da attuarsi per l’accesso, il transito 
e l’esecuzione dei lavori in quota al fine di garantire 
l’incolumità di chi accede alla copertura in fase di 
manutenzione della stessa o di eventuali impianti.
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Requisiti tecnici operativi per le specifiche misure di sicurezza 
da adottare e la relativa documentazione da allegare al 
progetto, nonché le attestazioni di ultimazione dei lavori o di 
corretta installazione

Misure preventive e protettive da attuarsi contestualmente, 
per garantire la sicurezza e l'incolumità di chi accede alla 
copertura in caso di interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria non strutturale che riguardano la stessa o gli 
impianti tecnologici esistenti, nonché  interventi di 
installazione di impianti solari termici o impianti per la 
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili. 
 
Le misure potranno avere anche carattere provvisorio nei casi 
di impossibilità alla previsione permanente.

Oggetto
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Progettazione e realizzazione degli interventi, sia privati  sia 
pubblici, che riguardano coperture con falda inclinata o piana 
e con altezza della linea di gronda superiore a 3 metri 
rispetto ad un suolo naturale o artificiale sottostante almeno 
per la porzione di copertura interessata dall’intervento di:

 nuova costruzione 
 manutenzione straordinaria mediante interventi strutturali

 manutenzione ordinaria e straordinaria non strutturale che 
riguarda la copertura 

 interventi di installazione di impianti solari termici o impianti 
per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili che 
non rientrano nei punti precedenti.

Ambito di applicazione



Nei casi di :
l Nuova costruzione
l Manutenzione straordinaria, 
l restauro e risanamento 
l conservativo
l Ristrutturazione edilizia 
l Varianti in corso d'opera 

ITER PROCEDURALE CON 
REDAZIONE DEL 

ELABORATO TECNICO DI
COPERTURA

Se  H>3 m con interventi 
strutturali in copertura



D.P.G.R. 23 maggio 2016 n.6/R

e) varianti in corso d’opera relative agli 
interventi di cui alle lettere a) e b) 
interessanti parti strutturali della 
copertura stessa predisposte 
successivamente all’entrata in vigore del 
presente regolamento.

Art. 3 c.1

……solo se strutturale e successiva al      
                                   25 luglio 2016….. 



D.P.G.R. 23 maggio 2016 n.6/R

Sono ESCLUSI dall’ambito di applicazione

Art. 3 c.2

a) gli interventi che interessano le 
coperture, sia pubbliche che private, con 
tetto a falda inclinata o piano, che 
presentano un’altezza alla linea di gronda 
inferiore o uguale ai 3 metri rispetto al 
suolo 



D.P.G.R. 23 maggio 2016 n.6/R
Art. 3 c.2

b) le opere di restauro e risanamento 
conservativo e ristrutturazione edilizia ai 
sensi dell’articolo 3, comma 1, lettere c) e d) 
del d.p.r. 380/2001 che non prevedono 
interventi strutturali sulla copertura, 
SALVO l’esecuzione contestuale di opere 
rientranti nelle previsioni di cui al comma 
1, lettere c) e d)



Art. 3 c.2 lettera b)

……il regolamento SI APPLICA ai restauri, 
risanamenti conservativi e ristrutturazioni 
edilizie non strutturali SE comprendono 
opere riconducibili all’articolo 3 comma 1 lettere 
c) e d) del regolamento…..

…esempio il pannello fotovoltaico previsto 
nell’ambito di un intervento più generale di restauro 
che di per sé non prevede altri interventi in 
copertura…

…. eccezione all’esclusione…  !N.B.

ALLEGATO 2

BUONE PRATICHE



c) interventi su coperture piane o a falda 
inclinata già dotate di dispositivi di 
protezione collettiva, con idonee 
caratteristiche nel rispetto della normativa 
vigente, a difesa dei bordi nonché delle 
eventuali aree non calpestabili

D.P.G.R. 23 maggio 2016 n.6/R
Art. 3 c.2

……parapetti preesistenti…. IDONEI…



d) le opere dirette a soddisfare obiettive 
esigenze contingenti e temporanee e ad 
essere immediatamente rimosse al cessare 
della necessità, e comunque entro un 
termine non superiore ai 90 giorni

D.P.G.R. 23 maggio 2016 n.6/R
Art. 3 c.2

..articolo 6 comma 2 lettera b) D.P.R.380/2001..



3. Le opere e i manufatti costituenti componenti 
essenziali del sistema di protezione contro le cadute 
dall’alto nella misura strettamente necessaria a 
garantire l’accesso, il transito e l’esecuzione dei lavori 
sulle coperture in condizioni di sicurezza, non sono 
considerati nelle verifiche di conformità 
urbanistico-edilizia riferite a parametri quali il 
volume, la superficie utile o l’altezza massima delle 
costruzioni

D.P.G.R. 23 maggio 2016 n.6/R
Art. 3 c.3

     ….ESONERO DAI PARAMETRI URBANISTICI… 



Obblighi 

                                       Per le opere pubbliche: 

1) LA PREVISIONE  delle misure di sicurezza sulla copertura è
    dimostrata dal progetto approvato;

2) L’INSTALLAZIONE ed il rispetto dei requisiti, sono attestati dal 
    Direttore dei lavori con la comunicazione di ultimazione dei lavori;

                                       Per le opere private:

1)LA PREVISIONE  delle misure di sicurezza sulla copertura è 
    dimostrata dal progetto allegato al titolo abitativo

2) L’INSTALLAZIONE  ed il rispetto dei requisiti, sono attestati dal 
   Direttore dei lavori con la comunicazione di ultimazione dei lavori

Vincoli sul 
titolo abilitativo



La mancata presentazione degli elaborati
 costituisce causa ostativa all'approvazione

 del progetto definitivo e costituisce 
 causa ostativa al rilascio o all'efficacia

 del relativo titolo abilitativo
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Definizione art.4:

E’ il documento tecnico, contenente indicazioni 
progettuali, prescrizioni tecniche, documentazione 
e quanto altro necessario ai fini della prevenzione e 
della protezione dai rischi per caduta dall’alto a cui 
sono esposti i soggetti che devono eseguire lavori di 
manutenzione riguardanti la copertura nonché i 
soggetti che per qualsiasi altro motivo debbano 
accedere  e transitare in copertura in condizioni di 
sicurezza.

ELABORATO TECNICO COPERTURA
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COSA CONTIENE 

PROGETTAZIONE

RELAZIONE TECNICA

ELABORATI GRAFICI

RELAZIONE DI CALCOLO

DOCUMENTAZIONE DEL 
FABBRICANTE

DICHIARAZIONE DI 
CORRETTA 

INSTALLAZIONE

INSTALLAZIONE

MANUALI D'USO
E REGISTRO

DI MANUTENZIONE
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DICHIARAZIONE
DIRETTORE

 LAVORI



L’ETC è predisposto in fase di progettazione, dal 
progettista, in collaborazione con il coordinatore per la 
sicurezza, se previsto dalle disposizioni vigenti.
Nei casi in cui sia prevista la redazione del fascicolo di cui 
all’articolo 91, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 81/2008 
l’ETC ne costituisce parte integrante.
L’ETC è completato entro la fine dei lavori a cura del 
direttore dei lavori che provvede a consegnarlo al 
proprietario del fabbricato o ad altro soggetto responsabile 
della gestione e manutenzione dell’immobile.

ELABORATO TECNICO COPERTURA

Progettista

Coordinatore
sicurezza



L’ETC è messo a disposizione dei soggetti che accedono 
alla copertura in occasione di ogni successivo intervento 
impiantistico, di manutenzione o di ispezione da eseguirsi 
sulla medesima. A tale adempimento provvede il 
proprietario dell’immobile, o eventuale altro soggetto 
responsabile della gestione e della manutenzione del 
medesimo che è tenuto a garantire nel tempo la perfetta 
funzionalità delle specifiche misure di sicurezza attuate, 
garantendo l’aggiornamento della documentazione prevista 
nel programma di manutenzione. Esso è inoltre 
aggiornato in occasione di successive modifiche, e, in 
caso di passaggio di proprietà, è consegnato al nuovo 
proprietario o altro soggetto responsabile della gestione e 
manutenzione dell’immobile.

ELABORATO TECNICO COPERTURA



FASCICOLO DEL SISTEMA DI ANCORAGGIO
La norma UNI 11560:2014 relativa ai “Sistemi di ancoraggio 
permanenti in copertura Guida per l’individuazione, la configurazione, 
l’installazione, l’uso e la manutenzione” definisce come sistema di 
ancoraggio la configurazione di ancoraggi a cui può essere collegato il 
sistema di protezione individuale dalle cadute.
Al punto 10 la norma stabilisce che per ogni installazione il committente 
deve archiviare e rendere disponibile per la consultazione e 
comprensione il fascicolo del sistema di ancoraggio costituito da:
 Progetto della configurazione del sistema di ancoraggio sulla base 

della valutazione dei rischi
 Esame del manuale di istruzione ed installazione dei dispositivi..in 

riferimento alle indicazioni per definire i carichi trasferite agli 
ancoraggi ed alle strutture di supporto

 Valutazione e verifica del tipo di ancorante alla struttura di 
supporto…..

 Installazione del sistema in riferimento alle indicazioni del 
fabbricante……

 Dichiarazione di corretta installazione da parte dell’installatore……



Criteri di Progettazione
Il corretto approccio alla progettazione
di una copertura sicura è finalizzato
all’eliminazione e/o riduzione del rischio 
di caduta dall’alto

1. Percorso di accesso
2. Accesso alla copertura
3. Transito ed esecuzione

VERSO L’ESTERNO

VERSO L’ INTERNO
SFONDAMENTO

SCIVOLAMENTO
/DISLIVELLI

RISCHI SUSSEGUENTI
ALL’USO DEL DPI 

ANTICADUTA

ANALISI 

DEI RISCHI
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Riguardano le specifiche misure di sicurezza contro 
la caduta dall’alto al fine di poter eseguire successivi 
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria 
sulla copertura, compresa l’attività di ispezione, in 
condizioni di sicurezza.
Tali misure, realizzate conformemente alle norme 
tecniche di riferimento e nel rispetto dei principi 
generali di tutela di cui all’art. 15 del DLgs 81/08, sono 
finalizzate a mettere in sicurezza il percorso per 
l’accesso alla copertura, l’accesso alla copertura, il 
transito e l’esecuzione dei lavori sulla copertura

Art. 7: CRITERI GENERALI DI PROGETTAZIONE
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I percorsi  e gli accessi devono essere almeno di tipo 
permanente.
  Il transito e l’esecuzione degli interventi impiantistici o di 

manutenzione sulle coperture devono essere garantiti 
attraverso elementi protettivi almeno di tipo 
permanente.

  Nei casi di interventi su coperture esistenti, nei quali 
non sia possibile adottare misure di tipo permanente, 
devono essere specificate le motivazioni per le quali tali 
misure non risultano realizzabili. Devono altresì essere 
indicate le idonee misure di tipo provvisorio previste in 
sostituzione, tali comunque da garantire l’esecuzione 
degli interventi impiantistici o di manutenzione, 
compresa l’attività di ispezione della copertura in 
condizioni di sicurezza.

Art. 7: CRITERI GENERALI DI PROGETTAZIONE
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Eventuali parti della copertura non calpestabili 
per il rischio di sfondamento della superficie di 
calpestio che sono comunque raggiungibili, devono 
essere oggetto di opportuna valutazione 
progettuale con conseguente protezione o 
interdizione delle stesse nonché idonea 
segnalazione. 

Nel caso di utilizzo di sistemi di protezione contro le 
cadute dall’alto l’obbligo deve essere evidenziato 
con idonea cartellonistica nelle zone di accesso 
alla copertura

Art. 7: CRITERI GENERALI DI PROGETTAZIONE
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Relazione tecnica, delle scelte progettuali con 
illustrazione del rispetto delle specifiche misure di 
sicurezza corredata da tavole esplicative preliminari in 
scala adeguata (planimetrie, prospetti, sezioni ecc.), in 
cui siano indicati i percorsi, gli accessi, le misure di 
sicurezza e i sistemi di protezione contro la caduta a 
tutela delle persone che accedono, transitano e 
operano sulla copertura.

RELAZIONE TECNICA
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Tragitto che un operatore deve compiere internamente 
od esternamente al manufatto per raggiungere il punto 
di accesso alla copertura.

La configurazione deve 
consentire il passaggio 
degli operatori e dei loro 
utensili da lavoro in 
condizioni di sicurezza 
nonché impedire l’utilizzo 
ai soggetti non autorizzati.

Art 8: PERCORSI PER L’ACCESSO ALLA 
COPERTURA



Art 8: PERCORSI PER L’ACCESSO ALLA 
COPERTURA

  Evitare ostacoli fissi oppure segnalarli e proteggerli
  Illuminazione naturale o artificiale sufficiente
  Dimensioni del percorso larghezza minimo 0,60 

metri e altezza 1,80 (riducibile a 1,20 metri)
  Percorsi orizzontali o inclinati sicuri contro la caduta 

dall’alto (presenza di superfici non calpestabili).
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PERCORSI VERTICALI TRAMITE:

1) Scale fisse o retrattili con le seguenti priorità
1) scale fisse a gradini a rampe;
2) scale retrattili fisse a gradino;
3) scale fisse a chiocciola;
4) scale fisse a pioli preferibilmente 
con inclinazione minore o uguale a 75°;

2) Per particolari e documentate esigenze è 
ammesso il ricorso ad apposite scale portatili, 
costituenti dotazione permanente dell’edificio, 
solidamente vincolabili alla zona di sbarco 



Art 8: PERCORSI PER L’ACCESSO ALLA 
COPERTURA

3) Ascensori o montacarichi certificati anche per il 
trasporto di persone in quota in dotazione permanente 
all’edificio

Nei casi in cui sussistano 
impedimenti alla realizzazione 
di percorsi di accesso di tipo 
permanente, devono essere 
individuate idonee aree libere 
per la predisposizione di 
soluzioni provvisorie:
•  ponteggi fissi o movibili
•  ascensore di cantiere o PLE 

  idonea allo sbarco in 
quota
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Art. 9: ACCESSO ALLA COPERTURA

Il punto, raggiungibile mediante un percorso 
prioritariamente da uno spazio interno comune, in 
grado di consentire il trasferimento in sicurezza di un 
operatore e di eventuali materiali ed utensili da lavoro 
sulla copertura. 



Art. 9: ACCESSO ALLA COPERTURA

Vengono definite le dimensioni minime degli accessi 
interni sia per le aperture verticali (0,7 metri ed una 
altezza minima di 1,2 metri) e sia per le aperture 
orizzontali o inclinate (0,5 mq con apertura minima 
libera di passaggio di 0,7 metri)



Art. 9: ACCESSO ALLA COPERTURA

Il punto di accesso deve essere inequivocabilmente 
riconoscibile per il raggiungimento degli spazi esterni in 
copertura e deve essere dotato di un ancoraggio 
facilmente raggiungibile.



Art. 9: ACCESSO ALLA COPERTURA

In prossimità del punto di accesso deve essere 
predisposta idonea cartellonistica visibile e leggibile 
nel tempo contenente le seguenti indicazioni:

•  l’obbligo dell’uso del dispositivo di protezione 
individuale contro le cadute dall’alto, identificazione   

e posizione dei dispositivi di ancoraggio e 
modalità di ancoraggio mediante planimetria di 
massima in scala

•  registro di ispezione e manutenzione dei 
dispositivi  

•  il numero massimo dei lavoratori collegabili ai 
dispositivi d’ancoraggio

•  la necessità o il divieto di utilizzare assorbitori di 
energia.
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Art. 10: TRANSITO ED ESECUZIONE DI LAVORI 
SULLA COPERTURA

La possibilità di spostamento e di lavoro in sicurezza 
sulla porzione di copertura oggetto dell’intervento, atta a 
garantire la raggiungibilità di tutte le sue componenti a 
fini manutentivi.



Art. 10: TRANSITO ED ESECUZIONE..

nella scelta degli elementi protettivi deve essere 
considerata la frequenza degli interventi previsti, 
privilegiando i sistemi collettivi di protezione rispetto 
a quelli individuali: parapetti, piani di camminamento, 
passerelle o andatoie, reti di sicurezza anticaduta, 
impalcati, scalini posapiede.



Art. 10: TRANSITO ED ESECUZIONE..

Dispositivi di ancoraggio, puntuali e lineari, ganci di 
sicurezza. 
L’impiego di dispostivi di ancoraggio puntuali o ganci da 
tetto è consentito solo per brevi spostamenti o laddove gli 
ancoraggi lineari risultino non installabili..



Art. 10: TRANSITO ED ESECUZIONE..

Laddove le caratteristiche della copertura lo 
consentano, in attuazione dei principi generali di cui 
all’art. 15 del D.Lgs. 81/08 e della necessità di eseguire 
eventuali operazioni di salvataggio, assistenza e 
recupero in caso di caduta, la scelta dei dispositivi di 
ancoraggio deve essere rivolta verso quelle tipologie di 
dispositivi che consentono l’utilizzo contemporaneo da 
parte di più persone.
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ELABORATI PROGETTUALI DI DETTAGLIO



ELABORATI PROGETTUALI DI DETTAGLIO



ELABORATI PROGETTUALI DI DETTAGLIO



ELABORATI PROGETTUALI DI DETTAGLIO



ELABORATI PROGETTUALI DI DETTAGLIO

Relazione di calcolo, redatta da un professionista 
abilitato, contenente il dimensionamento e la verifica 
dei dispositivi di protezione collettivi o dei sistemi di 
protezione contro le cadute dall’alto individuati dalla 
soluzione progettuale prescelta in relazione agli 
elementi strutturali della copertura, preesistenti, 
opportunamente verificati, o progettati ex novo. 



DOCUMENTAZIONE DEL FABBRICANTE

Documentazione del fabbricante dei dispositivi di 
ancoraggio e dei dispositivi di protezione collettiva 
prodotti e da installarsi secondo le norme di 
riferimento

Manuali d’uso dei dispositivi di protezione collettiva o 
dei dispositivi di ancoraggio installati, contenenti le 
informazioni circa l’installazione, l’uso e la 
manutenzione, con eventuale documentazione 
fotografica



DICHIARAZIONE CORRETTA INSTALLAZIONE

Dichiarazione di conformità dell’installatore, riguardante la 
corretta installazione dei dispositivi collettivi o di dispositivi 
di ancoraggio secondo quanto previsto da:

  Le istruzioni fornite dal fabbricante
  Elaborato grafico redatto dal progettista
  Relazione di calcolo redatta dal professionista e 

relativa al fissaggio alla struttura di supporto 
secondo le modalità indicate dal progettista (es. 
numero di bulloni, materiali corretti, corretto 
posizionamento etc.)      

N.B.: Sarà cura del proprietario/responsabile della gestione e 
manutenzione dell’immobile mantenere le attrezzature installate 
in buono stato al fine del mantenimento nel tempo delle 
necessarie caratteristiche di solidità e resistenza
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REGISTRO DI ISPEZIONE E MANUTENZIONE

Registro di ispezione e manutenzione dei dispositivi di 
protezione collettivi o dei dispositivi di ancoraggio, 
linee di ancoraggio e/o ganci di sicurezza da tetto 
installati sulla copertura



Progettista Relazione tecnica
Con elaborati grafici

Sviluppo nei 
dettagli ETC

CSP/CSE Collabora per 
Relazione tecnica

Con elaborati grafici

Collabora per 
Relazione tecnica

Con elaborati 
grafici

Direttore dei 
lavori

Completa ETC
Raccoglie gli 

allegati

Comunicazione 
di fine lavori con 

attestazione 
di corretta 

installazione 

Installatore Installa e rilascia 
dichiarazione di 

corretta 
installazione

Committente Acquisisce ETC
Garantisce 
manutenzione

Lo mette a 
disposizione per 
ulteriori lavori



Art. 12:  INFORMAZIONE, FORMAZIONE E 
ADDESTRAMENTO

I lavoratori ai sensi dell’art. 2 c.1 lett. a) del D.Lgs. 
81/2008 addetti alle operazioni di installazione delle 
misure di prevenzione e protezione sulle coperture 
nonché all’utilizzo delle stesse ai fini di ispezione, 
manutenzione ordinaria o interventi tecnici sulle 
coperture, devono essere adeguatamente informati, 
formati ed addestrati con particolare riferimento al 
corretto utilizzo dei dispositivi di protezione individuale 
contro la caduta dall’alto, nel rispetto degli art. 36, 37  e 
77 comma 5 del decreto legislativo suddetto.



Art. 11 «BUONE PRATICHE»

Per situazioni particolari:

- NO nuove costruzioni o 
varianti (parti struttur. 
copertura)

- NO interventi strutturali 
in copertura

intervento strutturale: rientrano in tale definizione 
tutte le opere destinate a garantire la staticità del 

manufatto edilizio o di parte di esso;



«MODELLO SEMPLIFICATO»

CASI



1) manutenzione ordinaria sulle coperture (sostituzione 
anche parziale del manto, integrazione/manutenzione 
degli impianti tecnologici esistenti – art. 3, c. 1, A del D.P.R. 380/01)

2) manutenzione straordinaria NON strutturale  sulle 
coperture – SOGGETTE A C.I.L.A. (sost. manto o dell’orditura 

secondaria, integrazione/manut. impianti tecnologici esistenti – art. 3, c. 

1, B del D.P.R. 380/01 o installazione di impianti solari non soggetti ad 
aut.ne specifica  – art. 3, c. 1, A del D.P.R. 380/01

3)  Per i lavori di installazione di impianti solari termici o 
di produzione energia da fonti rinnovabili SOGGETTI A 
C.I.L.  (Art. 6, c. 2  D.P.R. 380/01 zona non vincolata)

4) LAVORI DI RESTAURO/RISANAMENTO 
CONSERVATIVO/RISTRUTTURAZIONE (subordinati a 
SCIA o p.d.c. con opere di cui ai punti 1-2-3 – art. 3, c. 1, C e D 

del D.P.R. 380/01)



CONTIENE UN 
PERCORSO 

COMPILATIVO

• ANAGRAFE INTESTATARIO

• ANAGRAFE OPERA (SEDE E TIPOLOGIA)

• VALUTAZIONE DEI LAVORI DA ESEGUIRE

• DESCRIZIONE DELLA COPERTURA

• VERIFICA POSSESSO CONOSCENZE, 
COMPETENZE ED IDONEITA’ NECESSARIA PER LO 
SVOLGIMENTO DEI LAVORI







FERMO RESTANDO  IL 
RISPETTO DELL’ART. 111 

DLGS 81/08

a) priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di 
protezione individuale;
b) dimensioni delle attrezzature di lavoro confacenti alla natura dei 
lavori da eseguire, alle sollecitazioni prevedibili e ad una circolazione 
priva di rischi.

SCELTA 
ATTREZZATURE

PIU’ IDONEE



PIANIFICAZIONE

VALUTAZIONE PREVENTIVA 
CON INDAGINI DOCUMENTALI 

E VISIVE

PREVISIONE DI NUOVE 
MISURE

SCELTA DEI D.P.I. E 
ATTREZZATURE PIU’ ADATTE



PERCORSO

ACCESSO

TRANSITO ED 
ESECUZIONE



NEGLI INTERVENTI IMPIANTISTICI 
CON INSTALLAZIONE O 

AMPLIAMENTO DI SOLARI TERMICI 
O FOTOVOLTAICI, DEVONO 

ESSERE REPERITI APPOSITI SPAZI 
DI DIMENSIONI SUFFICIENTI A 

CONSENTIRE L’INSTALLAZIONE E 
L’USO DI  UN SISTEMA 

ANTICADUTA







Esempio:  MANUTENZIONE ORDINARIA della copertura con 
ripassatura del tetto e sostituzione parziale dei listelli di legno 
ammalorati –  

caso1

pianificazione

SCELTA 
ATTREZZATURE

PIU’ IDONEE



Sono obbligato ad installare le linee vita?

No, ma ….



REGOLE 
COMPORTAMENTALI

PER RIDURRE  I RISCHI
DI CADUTA DALL’ALTO

• DIVIETO ASSUNZIONE ALCOOL / SOSTANZE PSICOTROPE
• DIVIETO DI SALITA CON CONDIZIONI AMBIENTALI  INADEGUATE
• CONTROLLO DEL MATERIALE CHE SI PORTA IN QUOTA
• NON GETTARE IL MATERIALE DALL’ALTO
• CORRETTO STOCCAGGIO DEL MATERIALE
• DELIMITAZIONE AREE SOTTOSTANTI
• INFORMARE SEMPRE IL PROPRIETARIO/interessato dell’accesso
• Prevedere presenza/assistenza di un collaboratore – dotarsi di 

sistemi per la segnalazione di emergenza 



L’ALLEGATO 2 ANDRA’ A 
FAR PARTE DEL FASCICOLO 

DELL’OPERA 
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Grazie per l’attenzione!
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